
 

 

 

 1 

 
 
 
Roma, 14 settembre 2021 
 
Circolare n. 239/2021 
 
Oggetto: Calamità naturali – Emergenza Coronavirus – Finanziamenti – 
Fondo per il sostegno alle grandi imprese in temporanea difficoltà – Termine 
del 20 settembre - D.D. 3.9.2021. 
 
E’ operativo il Fondo da 400 milioni di euro per sostenere le grandi imprese che si 
trovano in temporanea difficoltà finanziaria. 
 
Con il decreto indicato in oggetto sono state fissate le modalità di presentazione delle 
istanze che potranno essere trasmesse in via telematica a partire dalle ore 12,00 del 
20 settembre 2021 utilizzando la piattaforma web di Invitalia. 
 
Possono beneficiare dell’aiuto le imprese di grande dimensione (fatturato annuo oltre 
50 milioni di euro e oltre 250 dipendenti) che a causa della pandemia hanno flussi di 
cassa prospettici inadeguati a fra fronte alle obbligazioni pianificate, ma presentano 
prospettive di ripresa dell’attività. 
 
Le agevolazioni sono concesse come finanziamenti agevolati da restituire in 5 anni.  
 
L’importo non può superare alternativamente il doppio della spesa salariale del 2019, 
ovvero il 25 per cento del fatturato 2019 e comunque nel limite massimo di 30 milioni 
di euro. 
 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito di Invitalia. 

 
Daniela Dringoli Allegati due 

Codirettore D/d 

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 



  
Ministero dello Sviluppo Economico 

DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 

 

 

 

Vista la comunicazione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e successive modifiche e 

integrazioni, con la quale la Commissione europea ha adottato un quadro temporaneo per le misure 

di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19, indicando le 

relative condizioni di compatibilità con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, 

lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e, in particolare, la sezione 3.3 di detta 

comunicazione; 

 

Considerato che il predetto punto 3.3 del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 

ha l'obiettivo di garantire l'accesso alla liquidità alle imprese che si trovano in una situazione di 

improvvisa carenza di liquidità nel contesto della perdurante situazione di crisi economica connessa 

con la pandemia da COVID-19; 

 

Visto l’articolo 37 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante “Misure urgenti in materia 

di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che 

ha istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un apposito fondo per 

l'anno 2021, finalizzato a sostenere le grandi imprese che si trovano in situazione di temporanea 

difficoltà finanziaria in relazione alla crisi economica connessa con l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, assegnando al predetto fondo una dotazione iniziale di euro 200.000.000,00; 

 

Visto l’articolo 24 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse 

all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, 

che assegna ulteriori euro 200.000.000,00 per il rifinanziamento del Fondo per il sostegno alle 

grandi imprese di cui all’ all'articolo 37, comma 1, del decreto-legge n. 41 del 2021, dunque, per 

una dotazione complessiva di euro 400.000.000,00; 

 

Considerato che l’articolo 37 del predetto decreto-legge n. 41 del 2021 prevede: 

a) al comma 2, che il Fondo opera concedendo aiuti sotto forma di finanziamenti, da restituire 

nel termine massimo di cinque anni, in favore di grandi imprese, come individuate ai sensi della 

vigente normativa dell'Unione europea, con esclusione delle imprese del settore bancario finanziario 

e assicurativo. Dette misure sono concesse nei limiti ed alle condizioni previste dal Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 
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COVID-19 di cui alla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 

2020 e successive modificazioni e integrazioni; 

b) al comma 3, che si considerano in temporanea difficoltà finanziaria le imprese che 

presentano flussi di cassa prospettici inadeguati a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate 

o che si trovano in situazione di «difficoltà» come definita all'articolo 2, punto 18, del regolamento 

(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, ma che presentano prospettive di ripresa 

dell'attività; 

c) al comma 4, che la gestione del Fondo può essere affidata a organismi in house, sulla base 

di apposita convenzione con il Ministero dello sviluppo economico, i cui oneri, non superiori al 

rimborso delle spese documentate e agli oneri di gestione, sono posti a carico della dotazione 

finanziaria dell'intervento; 

 

Considerato, altresì, che il comma 5 del medesimo articolo 37 demanda a un decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto, la definizione, 

nel rispetto di quanto previsto dal medesimo articolo 37, di criteri, modalità e condizioni per 

l'accesso all'intervento, in particolare, per la verifica della sussistenza dei presupposti per il rimborso 

del finanziamento; 

 

Visto, il comma 6 dell'articolo 37, che prevede che l'efficacia delle disposizioni in esso 

contenute è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, all'autorizzazione da parte della Commissione europea; 

 

Considerato che la Commissione europea ha autorizzato l’aiuto SA.64217 (2021/N) relativo 

agli interventi del Fondo per il sostegno alle grandi imprese, con decisione comunicazione C(2021) 

6125 final del 16 agosto 2021; 

 

Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 

di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e, in 

particolare, l’articolo 17 che stabilisce le condizioni per ritenere compatibili con il mercato comune ed 

esenti dall’obbligo di notifica gli aiuti agli investimenti in favore delle piccole e medie imprese; 

 

Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 193 del 1° luglio 2014, che dichiara compatibili con il 

mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

 

Visto il regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione, del 16 dicembre 2014, pubblicato 
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nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 369 del 24 dicembre 2014, che dichiara compatibili 

con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produzione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 

 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante “Disposizioni per la 

razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, comma 

4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo      e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comunitaria per il 1990)”; 

 

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto2010, n. 136” e successive modifiche e integrazioni; 

 

Visto l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni 

e integrazioni, che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi 

di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, 

i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative 

informazioni alla banca dati, istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 

dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro 

nazionale degli aiuti di Stato”; 

 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 

maggio 2017, n. 115, recante “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 

nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 

234 e successive modifiche e integrazioni”; 

 

Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016, recante la disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (General Data Protection Regulation – 

GDPR); 

 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come novellato dal decreto legislativo 

10 agosto 2018, n. 101, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 
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disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016”; 

 

Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” 

e successive integrazioni e modificazioni e, in particolare, l’articolo 1, commi 125 e seguenti recanti 

disposizioni in merito agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute; 

 

Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei 

lavoratori e    delle imprese”, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della 

legge 9 agosto 2018, n. 96; 

 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, 5 luglio 2021, che definisce, in attuazione di quanto previsto 

dall’articolo 37, comma 5, del decreto-legge n. 41 del 2021, i criteri e le modalità di gestione e di 

funzionamento del Fondo, nonché le procedure per l’accesso ai relativi interventi e individua 

Invitalia quale soggetto gestore; 

 

Considerato che l’articolo 14 del citato decreto 5 luglio 2021 demanda a un provvedimento 

del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico le 

indicazioni operative in relazione ai termini e alle modalità presentazione delle domande di 

agevolazioni e alle condizioni di accesso al Fondo; 

 

 

DECRETA: 

 

 

Articolo 1 

Definizioni 

1 . Ai fini del presente provvedimento, sono adottate le seguenti definizioni: 

a) «amministrazione straordinaria»: la procedura di amministrazione straordinaria di cui al 

decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modificazioni e integrazioni; 

b) «decreto-legge n. 41/2021»: il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante “Misure urgenti 

in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 

connesse all’emergenza da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 

n. 69; 

c) «decreto legislativo n. 123/1998»: il decreto legislativo recante «Disposizioni per la 

razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 

lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
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d) «decreto»: il decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze. 5 luglio 2021, recante «Criteri, modalità e condizioni per l’accesso al 

Fondo per il sostegno alle grandi imprese in temporanea difficoltà finanziaria in relazione alla crisi 

economica connessa con l’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

e) «delibera di ammissione»: la delibera assunta dai competenti organi di Invitalia, da adottarsi 

entro 31 dicembre 2021 ovvero entro il maggior termine eventualmente previsto da successive 

modifiche e integrazioni al quadro temporaneo, che ammette alle agevolazioni l’impresa proponente 

e che statuisce l’impegno di spesa in favore dell’iniziativa ammessa rispetto alla dotazione finanziaria 

complessiva del Fondo; 

f) “domanda”: il modulo di domanda di accesso al Fondo, compilato sulla piattaforma 

telematica di Invitalia, unito al piano aziendale e agli allegati obbligatori, firmati digitalmente laddove 

richiesto; 

g) «Fondo»: il Fondo per il sostegno alle grandi imprese in difficoltà finanziaria, istituito 

dall’articolo 37, comma 1, del decreto-legge n. 41/2021; 

h) «grandi imprese»: le imprese diverse dalle imprese di micro, piccola e media dimensione, 

come definite dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 e 

dal decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana n. 238 del 12 ottobre 2005 o, se ammesse alla procedura di amministrazione 

straordinaria, quelle aventi i requisiti di cui all'articolo 2, lettera a), del decreto legislativo n. 270 del 

1999, con esclusione delle imprese a controllo pubblico; 

i) «impresa proponente»: l’impresa in temporanea difficoltà finanziaria ai sensi dell’articolo 5 

del Decreto, che presenta domanda di accesso al Fondo; 

j) «Invitalia»: l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 

S.p.A. – Invitalia; 

k) «Ministero»: il Ministero dello sviluppo economico; 

l) «oneri informativi»: gli oneri previsti ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 11 

novembre 2011, n. 180, riportati in allegato al presente decreto; 

m) «piano aziendale»: il piano di rilancio dell’impresa o di un suo asset di cui all’articolo 6 del 

decreto. Il predetto piano aziendale deve essere redatto, certificato e firmato digitalmente da 

professionisti aventi i requisiti previsti per l’iscrizione all’Albo di cui all’articolo 356 e seguenti del 

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza) e non 

collegati contrattualmente alla società incaricata della revisione legale obbligatoria o facoltativa del 

bilancio societario; 

n) «procedura informatica»: il sistema telematico per la presentazione delle domande di accesso 

al Fondo, gestito da Invitalia, accessibile dal sito www.invitalia.it; 

o) «quadro temporaneo»: la comunicazione C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive 

modificazioni e integrazioni, con la quale la Commissione europea ha adottato un quadro temporaneo 

http://www.invitalia.it/
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per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19, 

indicando le relative condizioni di compatibilità con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, 

paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 

p) «temporanea difficoltà finanziaria»: ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del Decreto, versa in 

condizioni di temporanea difficoltà finanziaria l’impresa che presenti flussi di cassa prospettici 

inadeguati a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate, ovvero che si trovi in situazione di 

difficoltà come definita, in relazione al settore di attività in cui l’impresa opera, all’articolo 2, punto 

18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, all’articolo 2, punto 14 

del regolamento (UE) n. 702/2014 o all’articolo 3, punto 5, del regolamento (UE) n. 1388/2014. 

 

 

Articolo 2 

Finalità e ambito di applicazione 

1. In attuazione dell’articolo 14 del decreto, il presente provvedimento fornisce chiarimenti e 

indicazioni operative in relazione alle modalità e alle condizioni di accesso al Fondo nonché i 

termini per la presentazione della domanda di accesso al Fondo.  

 

 

Articolo 3 

Termini e modalità di presentazione delle domande 

1. L’istanza di accesso al Fondo può essere presentata a decorrere dalle ore 12:00 del giorno 

20 settembre 2021 e, comunque, non oltre le ore 11:59 del giorno 2 novembre 2021. La domanda deve 

essere compilata esclusivamente in forma elettronica utilizzando la procedura informatica,  accessibile 

dal sito www.invitalia.it.  

2. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1 e 2, del decreto, la domanda può essere presentata da 

grandi imprese, operanti sul territorio nazionale e in qualsiasi settore economico, con esclusione delle 

imprese del settore bancario, finanziario e assicurativo, che, alla data di presentazione della domanda 

di accesso al Fondo: 

a) versano in situazione di temporanea difficoltà finanziaria, in relazione alla crisi economica 

connessa con l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

b) non si trovavano già in situazione di difficoltà, come definita, in relazione al settore di attività 

in cui l’impresa proponente opera, dall’articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014, 

dall’articolo 2, punto 14, del regolamento (UE) n. 702/2014 o dall’articolo 3, punto 5. del regolamento 

(UE) n. 1388/2014, alla data del 31 dicembre 2019; 

c) presentano concrete e plausibili prospettive di ripresa dell'attività, da valutare ai sensi di 

quanto previsto all’articolo 9 del decreto; 

d) sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese; 
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e) hanno sede legale e operativa ubicata sul territorio nazionale; 

f) non rientrano tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali incompatibili dalla Commissione 

europea; 

g) hanno restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero un ordine di 

recupero; 

h) nei cui confronti non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 

2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni; 

i) i cui legali rappresentanti o amministratori non siano stati condannati, con sentenza di primo 

grado anche non passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 

di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per i reati 

che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 

procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della domanda o che, comunque, 

confliggano con quanto previsto dal decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231; 

j) nei cui confronti non siano state emesse condanne penali o sanzioni amministrative 

definitive per le violazioni della normativa in materia di lavoro e legislazione sociale; 

k) non siano sottoposte a procedure di tipo liquidatorio. 

3. Fermi restando i requisiti e le condizioni di cui al comma 2 e ai sensi dei commi 2 e 3 

dell’articolo 37 del decreto-legge n. 41/2021, la domanda può essere presentata anche da imprese in 

amministrazione straordinaria, che presentino e attestino prospettive di ripresa dell’attività, tramite 

la concessione di un finanziamento diretto alla gestione corrente, alla riattivazione e al 

completamento di impianti, immobili e attrezzature industriali, nonché per le altre misure indicate nel 

piano aziendale presentato. 

4. La modulistica necessaria per la presentazione della domanda è resa disponibile sul sito 

internet www.invitalia.it prima dell’apertura dei termini di presentazione delle domande. Il modulo 

di domanda, redatto in lingua italiana, deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentante  

dell’impresa proponente, pena             l’improcedibilità della stessa, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82. 

5. L’iter di presentazione della domanda di accesso al Fondo, a pena d’invalidità, prevede lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

a) registrazione ed accesso alla procedura informatica attraverso l’utilizzo del Sistema Pubblico 

di Identità Digitale (SPID); 

b) inserimento delle informazioni e dei dati richiesti per la compilazione della domanda; 

c) generazione del modulo di domanda, contenente le informazioni e i dati forniti dall’impresa 

proponente e apposizione della firma digitale; 

http://www.invitalia.it/
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d) caricamento del modulo di domanda firmata digitalmente; 

e) caricamento degli allegati firmati digitalmente, laddove richiesto; 

f) invio dell’istanza, con conseguente rilascio del codice identificativo. 

6. Le domande presentate secondo modalità non conformi a quanto indicato nel decreto e nel 

presente provvedimento non saranno prese in esame. 

7. La domanda di accesso al Fondo deve contenere il piano aziendale di cui all’articolo 1, 

lettera m), redatto, sulla base della modulistica resa disponibile da Invitalia, certificato e firmato 

digitalmente da professionisti aventi i requisiti previsti per l’iscrizione all’Albo di cui all’articolo 356 

e seguenti del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza) e non collegati contrattualmente alla società incaricata della revisione legale 

obbligatoria o facoltativa del bilancio societario. Ciascuna impresa proponente può presentare una sola 

domanda di accesso al Fondo. 

8. La domanda è presentata ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 123 del 1998. In 

coerenza con quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, del medesimo decreto legislativo, i soggetti 

beneficiari hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie del 

Fondo. Il Ministero comunica tempestivamente, con avviso a firma del Direttore generale per gli 

incentivi alle imprese, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, l’avvenuto 

esaurimento delle risorse finanziarie disponibili e la chiusura dello sportello telematico, anche 

precedentemente alla data di chiusura dello sportello di cui all’articolo 3, comma 1. 

 

 

Articolo 4 

Istruttoria della domanda 

1. Invitalia esegue l’attività di valutazione di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto della 

domanda presentata ai sensi del precedente articolo 3, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla sua 

presentazione, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione della domanda certificato ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 3, comma 5, lettera f). Qualora, nel corso di svolgimento dell’attività 

di valutazione, risulti necessario acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli 

presentati dall’impresa proponente, Invitalia può, una sola volta, richiederli mediante una 

comunicazione scritta, da riscontrare entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della medesima. La 

predetta richiesta di integrazioni non sospende i termini per lo svolgimento dell’attività istruttoria. In 

caso di incompletezza, formale e sostanziale, delle ulteriori informazioni e documentazione fornite in 

riscontro ovvero in caso di mancato riscontro nei termini indicati nella suddetta richiesta, la valutazione 

di cui all’articolo 9 comma 1 del decreto avrà esito negativo e Invitalia procederà ai sensi del 

successivo comma 4. 

2. Resta fermo che la delibera di ammissione al finanziamento di cui al successivo comma 5 

dovrà essere adottata entro la data del 31 dicembre 2021, ovvero il maggior termine eventualmente 

previsto da successive modifiche e integrazioni al quadro temporaneo. 
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3. L’attività di valutazione da parte di Invitalia è articolata nelle seguenti fasi: 

a) verifica della completezza della documentazione presentata; 

b) verifica della sussistenza dei requisiti di accesso. In tale fase, saranno verificati anche i 

requisiti di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b) e c); 

c) valutazione del piano aziendale e dell’ulteriore documentazione, predisposti e presentati 

dalla impresa proponente, con particolare riferimento: 

i. alle capacità e competenze dell’impresa, sia a livello manageriale che in termini di 

adeguatezza ai fini della realizzazione del piano aziendale; 

ii. alla credibilità e fattibilità del piano aziendale; 

iii. alle prospettive di prosecuzione dell'attività, valutata con riferimento sia alle capacità 

e competenze dell'impresa richiedente sia al mercato in cui essa opera; 

iv. alla capacità delle azioni individuate nel piano aziendale di perseguire la continuità 

aziendale e il ripristino, nel medio termine, della redditività aziendale, con riferimento 

anche ai fabbisogni e ai tempi previsti per l'attuazione delle predette azioni, con 

indicazione specifica delle finalità di utilizzo del finanziamento, connesse a 

investimenti e/o ad esigenze di capitale di esercizio; 

v. alla adeguatezza dei flussi finanziari prospettici dell'impresa rispetto agli impegni 

finanziari assunti dalla medesima impresa, ivi incluso il richiesto finanziamento del 

Fondo; 

vi. alla coerenza del piano aziendale con quelli già presentati o approvati in relazione 

all'eventuale procedura concorsuale alla quale sia sottoposta l'impresa proponente; 

vii. alle ulteriori azioni che l’impresa proponente intenda intraprendere ai fini di una 

eventuale operazione di ristrutturazione aziendale, ivi inclusi la cessione dell’impresa o 

di suoi asset a soggetti industriali o finanziari che abbiano già manifestato interesse alla 

rilevazione, ovvero alle azioni che l’impresa proponente intende porre in essere per 

trovare un possibile acquirente; 

viii. alla capacità dell’impresa proponente di rimborsare il richiesto finanziamento alle 

scadenze previste. 

4. Nel caso in cui la valutazione di cui al comma 3 si concluda con esito negativo, Invitalia 

comunica all’impresa proponente i motivi che potrebbero determinare il mancato accoglimento della   

domanda ai sensi dell'articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 al fine di ricevere eventuali 

osservazioni. Laddove le osservazioni inviate dall’impresa proponente non siano ritenute idonee a 

sanare anche uno solo dei profili di criticità rilevati, Invitalia invia una comunicazione di non 

accoglibilità e rigetto della domanda stessa. 

5. Nel caso in cui la valutazione di cui al comma 3 si concluda con esito positivo, la domanda 

così valutata viene sottoposta agli organi deliberativi di Invitalia, che adottano la delibera di 
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ammissione al finanziamento del Fondo. 

6. Preordinatamente all’adozione della delibera di ammissione, Invitalia provvede agli 

adempimenti connessi al funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato e al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 in tema di documentazione antimafia. 

7. La citata delibera di ammissione prevedrà la concessione di un finanziamento agevolato 

avente le seguenti caratteristiche: 

a) durata massima di cinque anni; 

b) importo complessivo concesso, fatto salvo quanto previsto dalla successiva lettera c), non 

superiore, alternativamente: 

i. al doppio della spesa salariale annua dell'impresa proponente per il 2019 o per l'ultimo 

esercizio disponibile, compresi gli oneri sociali e il costo del personale che lavora nel 

sito dell'impresa ma che figura formalmente nel libro paga dei subcontraenti. Nel caso 

di imprese create a partire dal 1°gennaio 2019, l'importo massimo del finanziamento 

non può superare i costi salariali annui previsti per i primi due anni di attività; 

ii. al 25 per cento del fatturato totale dell’impresa proponente nel 2019; 

c) in ogni caso, il finanziamento non può eccedere l’importo di 30 milioni di euro con 

riferimento all’impresa proponente, fermo restando che, nel caso di imprese proponenti appartenenti 

a gruppi, il predetto importo massimo si applica con riferimento all'intero gruppo;  

d) i crediti del Fondo connessi alla restituzione dei finanziamenti sono soddisfatti in 

prededuzione, a norma dell'art. 111, primo comma, numero 1), della legge fallimentare di cui al 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni; 

e) le somme restituite sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, distinte tra quota 

capitale e quota interessi. Le somme relative alla quota capitale sono riassegnate al Fondo per 

l'ammortamento dei titoli di Stato di cui alla legge 27 ottobre 1993, n. 432. 

8. L’importo massimo di cui alla lettera c), può essere incrementato nel caso in cui al sostegno 

del piano aziendale partecipino, con proprie risorse, anche la Regione interessata dal piano medesimo 

ovvero altre Amministrazioni o Enti. In tale caso è onere dell’impresa proponente attestare, in sede di 

presentazione della domanda, la suddetta disponibilità, producendo idonea delibera esecutiva adottata 

dagli Organi competenti. 

9. Successivamente alla delibera di ammissione della domanda di finanziamento del Fondo, 

Invitalia ne dà comunicazione al Ministero e all’impresa proponente. 

10. L’efficacia della delibera di ammissione è sottoposta alle seguenti condizioni risolutive:  

a) del ricevimento da parte di Invitalia di idonea attestazione da parte dell’impresa 

proponente di operare già in regime di contabilità ordinaria, ovvero di avervi aderito entro 10 giorni 

dalla data di comunicazione della delibera di ammissione; 

b) dell’avvenuta formalizzazione del contratto di finanziamento tra l’impresa proponente e 
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Invitalia. 

 

 

Articolo 5 

Contratto di finanziamento 

1. La stipula del contratto di finanziamento tra l’impresa proponente e Invitalia potrà avvenire 

anche in data successiva al 31 dicembre 2021, fermo restando quanto previsto all’articolo 4, comma 

2. 

2. Il contratto di finanziamento, oltre a quanto indicato al comma 6 dell’articolo 4 e alle modalità 

di erogazione del finanziamento, prevede: 

a) che le somme finanziate sono concesse a un tasso agevolato pari al tasso di base (IBOR a 

1 anno o equivalente, pubblicato dalla Commissione europea) rilevato al 22 luglio 2021, data della 

notifica alla Commissione europea del regime di aiuto relativo al Fondo, pari a -0,45%, incrementato 

del margine per il rischio di credito fissato in cinquanta punti base per il primo anno, cento punti base 

per il secondo e terzo anno e duecento punti base per il quarto e quinto anno, in conformità con quanto 

previsto al punto 27, lettera a), del quadro temporaneo, ovvero secondo i parametri eventualmente 

aggiornati in funzione di eventuali modifiche che dovessero essere apportate per tale aspetto al 

predetto quadro temporaneo. In ogni caso, il tasso di interesse applicato non potrà essere inferiore 

allo 0,10%, come indicato nella decisione della Commissione europea di approvazione del regime di 

aiuto del Fondo; 

b) che il finanziamento concesso dal Fondo deve essere restituito dall’impresa proponente, 

unitamente agli interessi come determinati ai sensi della precedente lettera a), secondo un piano di 

ammortamento a rate semestrali costanti posticipate aventi scadenza al 31 maggio e al 30 novembre 

di ogni anno, a decorrere dai dodici mesi successivi alla data della prima erogazione del 

finanziamento stesso all’impresa proponente, nel caso di versamento in tranche, ovvero dell’unica 

erogazione, in caso di versamento dell’importo del finanziamento all’impresa proponente in unica 

soluzione; 

c) le obbligazioni a carico dell’impresa proponente, la quale si dovrà impegnare, tra le altre, 

a: 

i. rispettare le obbligazioni indicate nel decreto e, in particolare, quelle previste 

all’articolo 12 del medesimo decreto; 

ii. accreditare l'importo del finanziamento in un conto corrente dedicato, sul quale 

potranno transitare esclusivamente i flussi monetari relativi al finanziamento; 

iii. destinare il finanziamento esclusivamente a sostenere costi di personale, investimenti 

o capitale circolante impiegati negli stabilimenti produttivi e nelle attività 

imprenditoriali oggetto del piano aziendale localizzati in Italia; 

iv. non deliberare o effettuare, senza il preventivo consenso di Invitalia, dalla data 
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dell’istanza e fino all’integrale rimborso del finanziamento, operazioni economiche, 

finanziarie o patrimoniali di carattere straordinario non previste dal piano aziendale, 

d) gli eventi rilevanti comportanti la revoca, totale o parziale, a carico dell’impresa 

proponente, che comporteranno il rimborso anticipato, in tutto o in parte, del finanziamento concesso, 

comprensivo degli eventuali interessi dovuti e non corrisposti e maggiorato ai sensi dall'articolo 9 del 

decreto legislativo n. 123 del 1998, tra i quali, oltre a quanto disposto all’articolo 13 del decreto: 

i. l'adozione di una delibera da parte dell'organo competente della impresa proponente 

con cui sia messa in liquidazione la stessa ovvero sia cessata, in tutto o in parte 

rilevante, la sua attività; ovvero la presentazione nei confronti della impresa 

proponente di una istanza volta a far dichiarare l'apertura di una procedura 

fallimentare o altra procedura concorsuale non prevista nel piano aziendale valutato; 

ii. il verificarsi di un cambio di controllo, di diritto o di fatto, della impresa proponente, 

non previsto dal piano aziendale e/o non preventivamente autorizzato; 

iii. il mancato adempimento degli impegni e obbligazioni di cui al contratto di 

finanziamento, ivi incluso il mancato pagamento da parte della impresa proponente, 

alla relativa scadenza, di una rata di ammortamento del prestito, a condizione che 

tale inadempimento si protragga per un periodo di almeno 180 giorni. 

 

 

Articolo 6 

Cumulo 

1. L'aiuto sotteso al finanziamento concesso dal Fondo non è cumulabile con gli aiuti concessi 

per il medesimo finanziamento sotto forma di garanzia ai sensi della sezione 3.2 del quadro 

temporaneo. 

2. L'aiuto concesso può essere cumulato con gli aiuti concessi per finanziamenti diversi, a 

condizione che l'importo complessivo dei finanziamenti per beneficiario non superi le soglie di cui 

all'articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto. 

 

 

Articolo 7 

Disposizioni finali 

1. Ai sensi dell’articolo 7 della legge 11 novembre 2011, n. 180, in allegato al presente decreto 

è riportato l’elenco degli oneri informativi per le imprese previsti dal decreto e dal presente 

provvedimento. 

2. In attuazione del GDPR e nel rispetto del decreto legislativo n. 196 del 2003 e successive 

modificazioni e integrazioni, i soggetti che richiedono le agevolazioni ai sensi del presente decreto 

sono   tenuti, in fase di compilazione della domanda, delle richieste di erogazione e dei relativi allegati, 
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a prendere visione della policy privacy pubblicata nell’apposita sezione 

www.mise.gov.it/index.php/it/privacy-sito del sito Internet del Ministero. 

3. Il presente decreto sarà pubblicato nel sito Internet del Ministero www.mise.gov.it e di 

Invitalia www.invitalia.it e della sua adozione sarà data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana. 

 

 

Roma, ________ 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Giuseppe Bronzino 

 

 

 

 

 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del decreto legislativo n. 82 del 2013 e ss.mm.ii 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/privacy-sito
http://www.mise.gov.it/
http://www.invitalia.it/
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Elenco degli oneri informativi previsti dal decreto ministeriale 5 luglio 2021 e dal presente 

decreto direttoriale* 

ONERI INTRODOTTI (**) 

1) Domanda di agevolazione 

Riferimento normativo interno 
DM 5 luglio 2021, articolo 8; presente decreto, articolo 3 

 

Comunicazione o dichiarazione Domanda 
Documentazione da 

conservare 
Altro 

 

   X          
 

Che cosa cambia per l’impresa 

 

La domanda di agevolazione può essere presentata dall’impresa a partire dalle ore 12:00 del 

giorno 20 settembre 2021 e fino alle ore 11:59 del giorno 2 novembre 2021, mediante accesso 

alla procedura informatica, accessibile nell’apposita sezione del Fondo del sito internet del 

soggetto gestore Invitalia. L’accesso alla procedura informatica avviene attraverso l’utilizzo del 

Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID). La domanda deve essere redatta in formato 

elettronico, secondo lo schema reso disponibile sul sito internet www.invitalia.it prima 

dell’apertura dello sportello e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mediante firma 

digitale. 

Allo schema di domanda devono essere allegati i seguenti documenti:  

- piano aziendale di cui all’articolo 6 del DM 5 luglio 2021, redatto, sulla base della 

modulistica resa disponibile da Invitalia sul predetto sito internet, certificato e firmato 

digitalmente da professionisti aventi i requisiti previsti per l’iscrizione all’Albo di cui 

all’articolo 356 e seguenti del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della 

crisi d’impresa e dell’insolvenza) e non collegati contrattualmente alla società incaricata 

della revisione legale obbligatoria o facoltativa del bilancio societario.  

- dichiarazioni Sostitutive di Atto Notorio (DSAN) sottoscritte dal legale rappresentante 

dell’impresa o dagli altri soggetti previsti, mediante firma digitale: 

1. DSAN Fondo Grandi Imprese in Difficoltà - Requisiti 

2. DSAN Modello A1 antimafia  

3. DSAN Modello B1 antimafia  

4. DSAN Antiriciclaggio 

5. DSAN Casellario e carichi e procedure liquidatorie  

6. DSAN Conformità agli originali della documentazione trasmessa 

                                                           
(*) Si rinvia all’articolo 1 del presente decreto direttoriale per le definizioni in carattere corsivo utilizzate;  

(**) Essendo un nuovo intervento non si tratta tecnicamente di “oneri introdotti”, bensì degli oneri informativi normalmente previsti 

per l’accesso ad agevolazioni in favore delle imprese. 
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2) Monitoraggio  

Riferimento normativo interno DM 5 luglio 2021, articoli 11 e 12 

Comunicazione o dichiarazione Domanda 
Documentazione da 

conservare 
Altro 

 

X             

             
 

Che cosa cambia per l’impresa 

L’impresa proponente è tenuta a: 

- trasmettere a Invitalia, per tutto il periodo di durata del finanziamento concesso a valere 

sul Fondo, entro il 28 febbraio di ogni anno, un dettagliato rapporto sullo stato di 

attuazione del piano aziendale di cui all’articolo 6 del DM 5 luglio 2021, con evidenza 

delle attività poste in essere nell’anno precedente, della situazione occupazionale e delle 

prospettive di rilancio delle attività d’impresa; 

- corrispondere a tutte le richieste di informazioni disposte da Invitalia o dal Ministero. 

 
 

 

3) Integrazioni documentali alla domanda di agevolazione e chiarimenti 

Riferimento normativo interno 
presente decreto, articolo 4 

 

Comunicazione o dichiarazione Domanda 
Documentazione da 

conservare 
Altro 

 

            X 
 

Che cosa cambia per l’impresa 

L’impresa proponente è tenuta a trasmettere a Invitalia ulteriori informazioni, dati o documenti 

utili allo svolgimento dell’attività istruttoria della domanda.  

 

 

4) Facilitazione dei controlli disposti dal Ministero, da Invitalia o da organismi statali o 

sovrastatali 

Riferimento normativo interno DM 5 luglio 2021, articoli 11 e 12 

Comunicazione o dichiarazione Domanda 
Documentazione da 

conservare 
Altro 

 

X             
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Che cosa cambia per l’impresa 

In ogni fase del procedimento, l’impresa proponente consente e favorisce lo svolgimento di tutti 

i controlli, ispezioni e monitoraggi, disposti da Invitalia e dal Ministero. 

 

 



 

Il Ministro dello Sviluppo Economico  
 

di concerto con  

 

Il Ministro dell’Economia e delle  

Finanze 
  

VISTO l’articolo 37 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante “Misure urgenti in materia 

di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da Covid-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che 

ha istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un apposito fondo per 

l’anno 2021, finalizzato a sostenere le grandi imprese che si trovano in situazione di temporanea 

difficoltà finanziaria in relazione alla crisi economica connessa con l'emergenza epidemiologica da 

Covid-19, assegnando al predetto fondo una dotazione di euro 200.000.000,00; 

CONSIDERATO che il predetto articolo 37 prevede: 

a) al comma 2, che il Fondo opera concedendo aiuti sotto forma di finanziamenti, da restituire 

nel termine massimo di 5 anni, in favore di grandi imprese, come individuate ai sensi della vigente 

normativa dell’Unione europea, con esclusione delle imprese del settore bancario finanziario e 

assicurativo. Dette misure sono concesse nei limiti ed alle condizioni previste dal Quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell’attuale emergenza del Covid-19 di cui 

alla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive 

modificazioni e integrazioni; 

b) al comma 3, che si considerano in temporanea difficoltà finanziaria le imprese che 

presentano flussi di cassa prospettici inadeguati a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate 

o che si trovano in situazione di «difficoltà» come definita all’articolo 2, punto 18, del regolamento 

(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 ma che presentano prospettive di ripresa 

dell'attività. Il medesimo comma 3 dispone, inoltre che non possono, in ogni caso, accedere agli 

interventi le imprese che si trovavano già in «difficoltà», come definita dal suddetto articolo 2 del 

regolamento (UE) n. 651/2014, alla data del 31 dicembre 2019. I finanziamenti del Fondo sono 

concessi a condizione che si possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione 

alla scadenza. Il Fondo può operare anche per il finanziamento delle imprese in amministrazione 

straordinaria di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto legge 23 dicembre 2003, 

n. 347 convertito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modificazioni e 

integrazioni, fermo restando quanto previsto al comma 2, tramite la concessione di prestito diretto 

alla gestione corrente, alla riattivazione ed al completamento di impianti, immobili ed attrezzature 

industriali nonché per le altre misure indicate nel programma presentato. I crediti sorti per la 

restituzione delle somme di cui al presente comma sono soddisfatti in prededuzione, a norma 

dell’articolo 111, primo comma, numero 1), della legge fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 
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1942, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni. Le somme restituite sono versate all'entrata 

del bilancio dello Stato distinte tra quota capitale e quota interessi. Le somme relative alla quota 

capitale sono riassegnate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato di cui alla legge 27 ottobre 

1993, n. 432; 

c) al comma 4, che la gestione del Fondo può essere affidata a organismi in house, sulla base 

di apposita convenzione con il Ministero dello sviluppo economico, i cui oneri, non superiori al 

rimborso delle spese documentate e agli oneri di gestione, sono posti a carico della dotazione 

finanziaria dell'intervento; 

CONSIDERATO, altresì, che il comma 5 del medesimo articolo 37 demanda a un decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la 

definizione, nel rispetto di quanto previsto dal medesimo articolo 37, criteri, modalità e condizioni 

per l’accesso all'intervento, in particolare per la verifica della sussistenza dei presupposti per il 

rimborso del finanziamento; 

VISTO, infine, il comma 6 dell’articolo 37, che prevede che l’efficacia delle disposizioni in esso 

contenute è subordinata all'autorizzazione da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 

108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

VISTO l’articolo 24 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 recante “Misure urgenti connesse 

all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” che 

assegna ulteriori 200 milioni di euro per il rifinanziamento del Fondo per il sostegno alle grandi 

imprese di cui all’ all'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41; 

VISTA la comunicazione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 con la quale la Commissione 

europea ha adottato un quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19, indicando le relative condizioni di compatibilità con il 

mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea e, in particolare, la sezione 3.3 di detta comunicazione; 

CONSIDERATO che il predetto punto 3.3 del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 

ha l’obiettivo di garantire l’accesso alla liquidità alle imprese che si trovano in una situazione di 

improvvisa carenza di liquidità nel contesto della perdurante situazione di crisi economica connessa 

con la pandemia da Covid-19; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante “Disposizioni per la 

razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, comma 

4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive modifiche e integrazioni; 
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VISTO l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni 

e integrazioni, che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di 

trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i 

soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative 

informazioni alla banca dati, istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 

dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro 

nazionale degli aiuti di Stato”;  

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, n. 115 

del 31 maggio 2017, recante “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 

nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 

234 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTA la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” 

e successive integrazioni e modificazioni e, in particolare, l’articolo 1, commi 125 e seguenti recanti 

disposizioni in merito agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute; 

VISTO il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei 

lavoratori e delle imprese”, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della 

legge 9 agosto 2018, n. 96; 

CONSIDERATA la necessità di adottare il presente decreto nelle more della decisione della 

Commissione europea relativa all’approvazione del relativo regime di aiuti, fermo restando che 

l’efficacia dello stesso è subordinata alla predetta approvazione, come previsto dall’articolo 37, 

comma 6, del decreto-legge n. 41 del 2021; 

 

DECRETA 

Art. 1. 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti definizioni: 

a) “Agenzia”: l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 

S.p.A. – Invitalia; 

b) “amministrazione straordinaria”: la procedura di amministrazione straordinaria di cui al 

decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347 convertito, con 

modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modificazioni e integrazioni; 

c) “decreto-legge n. 41/2021”: il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante “Misure urgenti in 

materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 

connesse all'emergenza da Covid-19” convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 

69; 

d) “decreto legislativo n. 123/1998”: il decreto legislativo recante “Disposizioni per la 

razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, comma 

4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni e integrazioni; 
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e) “Fondo”: il Fondo per il sostegno alle grandi imprese in difficoltà finanziaria, istituito 

dall’articolo 37, comma 1, del decreto-legge n. 41/2021; 

f) “grandi imprese”: le imprese diverse dalle imprese di micro, piccola e media dimensione, 

come definite dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 

o, se ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria, quelle aventi i requisiti di cui all’art. 

2, lettera a) del d. lgs. n. 270/1999, con esclusione delle imprese a controllo pubblico; 

g) “Ministero”: il Ministero dello sviluppo economico; 

h) “quadro temporaneo”: la comunicazione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive 

modificazioni e integrazioni, con la quale la Commissione europea ha adottato un quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19, 

indicando le relative condizioni di compatibilità con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, 

paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 

Art. 2. 

(Ambito di applicazione e finalità dell’intervento) 

1. Al fine di consentire alle grandi imprese che si trovano in situazione di temporanea difficoltà 

finanziaria in relazione alla crisi economica connessa con l’emergenza epidemiologica da Covid-19 

di proseguire la propria attività, il presente decreto, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 

37 del decreto-legge n. 41/2021, definisce i criteri, le modalità e le condizioni per l’accesso 

all’intervento, con particolare riferimento alla verifica della sussistenza dei presupposti per il 

rimborso del finanziamento concesso dal Fondo. 

2. L’operatività delle disposizioni di cui al presente decreto è subordinata alla notifica alla 

Commissione europea del regime di aiuti e alla successiva approvazione da parte della Commissione 

medesima. 

 

Art. 3. 

(Soggetto Gestore) 

1. La gestione dell’intervento agevolativo di cui al presente decreto, ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 37, comma 4, del decreto-legge n. 41/2021, è affidata all’Agenzia. 

2. I rapporti tra il Ministero e l’Agenzia relativi alla gestione del Fondo sono regolati da apposita 

convenzione. Nell’ambito della predetta convenzione è previsto il rimborso delle spese documentate 

e agli oneri di gestione sostenuti dall’Agenzia, entro il limite massimo dell’1,50% (uno virgola 

cinquanta per cento) delle risorse finanziarie di cui all’articolo 4, che è posto a carico delle medesime 

risorse finanziarie di cui all’articolo 4. La medesima convenzione disciplina, inoltre, le modalità di 

gestione dei rientri dei finanziamenti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 37, comma 3, del 

decreto-legge n. 41/2021. 

 

Art. 4. 

(Risorse finanziarie disponibili) 
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1. All’attuazione degli interventi del Fondo sono destinate, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, 

del decreto-legge n. 41/2021 e dell’articolo 24, comma 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 

risorse pari a euro 400.000.000,00 per l’anno 2021, comprensive degli oneri di gestione di cui 

all’articolo 3. 

 

Art. 5. 

(Soggetti beneficiari) 

1. Possono beneficiare degli interventi del Fondo previsti dal presente decreto le grandi imprese 

operanti sul territorio nazionale e in qualsiasi settore economico, fatto salvo quanto previsto al comma 

4, che, alla data di presentazione della domanda di accesso al Fondo, si trovano nelle seguenti 

condizioni: 

a) versano in situazione di temporanea difficoltà finanziaria in relazione alla crisi economica 

connessa con l’emergenza epidemiologica da Covid-19, come definita al comma 3; 

b) presentano prospettive di ripresa dell’attività, valutate ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 9; 

c) devono essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese; 

d) devono avere sede legale e operativa ubicata sul territorio nazionale; 

e) non devono rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato 

o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 

europea; 

f) devono aver restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero un 

ordine di recupero. 

2. Possono altresì beneficiare dell’intervento del Fondo le grandi imprese che si trovano in 

amministrazione straordinaria, fermo restando quanto previsto al comma 3. 

3. Ai fini dell’accesso al Fondo, le imprese sono considerate in stato di temporanea difficoltà 

finanziaria qualora presentano flussi di cassa prospettici inadeguati a far fronte regolarmente alle 

obbligazioni pianificate, ovvero quando si trovano in situazione di difficoltà come definita all’articolo 

2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, fermo 

restando quanto previsto al comma 4, lettera b). 

4. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui al presente decreto le imprese: 

a) che operano nel settore bancario finanziario e assicurativo; 

b) che si trovavano già in situazione “difficoltà”, come definita dal suddetto articolo 2 del 

regolamento (UE) n. 651/2014, alla data del 31 dicembre 2019; 

c) nei cui confronti sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 

lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni;  

d) i cui legali rappresentanti o amministratori siano stati condannati, con sentenza definitiva 

o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta 

ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di 
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esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione 

ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla 

data di presentazione della domanda; 

e) che hanno riportato condanne penali o sanzioni amministrative definitive per le violazioni 

della normativa in materia di lavoro e legislazione sociale; 

f) che sono sottoposte a procedure di tipo liquidatorio. 

 

Art. 6. 

(Modalità di intervento del Fondo) 

1. Il Fondo opera concedendo, in favore delle grandi imprese di cui all’articolo 5, finanziamenti 

finalizzati a sostenere la ripresa o la continuità dell’attività, da assicurare esclusivamente nell’ambito 

di piani, realistici e credibili, di rilancio dell’impresa o di un suo asset. Il predetto piano deve 

contenere dettagliate informazioni in ordine a:  

a) la compagine societaria dell’impresa richiedente, con particolare riferimento alle capacità 

imprenditoriali della compagine sociale; 

b) la situazione di temporanea difficoltà finanziaria in essere, con indicazione delle sue cause 

connesse o aggravate dalla crisi economica scaturita dal diffondersi dalla pandemia da Covid-19, alle 

debolezze dell’impresa richiedente, al mercato di riferimento e alla collocazione attuale e prospettica 

dell’impresa sul medesimo; 

c) le azioni che si intendono porre in essere per sostenere la ripresa o la continuità dell’attività 

d’impresa al fine di ripristinare la redditività nel medio periodo e consentire il rimborso del 

finanziamento del Fondo a scadenza, nonché per ridurre gli impatti occupazionali connessi alla 

situazione di temporanea difficoltà finanziaria; 

d) i fabbisogni e i tempi previsti per l’attuazione delle predette azioni, con indicazione 

specifica delle finalità di utilizzo del finanziamento, connesse a investimenti e/o ad esigenze di 

capitale di esercizio; 

e) le ulteriori azioni che si intendono intraprendere ai fini di una eventuale operazione di 

ristrutturazione aziendale, ivi inclusi la cessione dell’impresa o di suoi asset a soggetti industriali o 

finanziari che abbiano già manifestato interesse alla rilevazione, ovvero alle azioni che si intende 

porre in essere per trovare un possibile acquirente. 

 

Art. 7. 

(Finanziamento) 

1. I finanziamenti di cui all’articolo 6 sono concessi ai sensi e nei limiti della sezione 3.3 del 

quadro temporaneo e sono regolati alle seguenti condizioni: 

a) hanno durata massima di 5 anni; 

b) sono concessi entro il 31 dicembre 2021, ovvero entro il maggior termine eventualmente 

previsto da successive modifiche e integrazioni al quadro temporaneo; 
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c) sono concessi per un importo complessivo per ciascuna impresa beneficiaria, fatto salvo 

quanto previsto al comma 2, non superiore, alternativamente: 

i. al doppio della spesa salariale annua dell’impresa beneficiaria per il 2019 o per 

l’ultimo esercizio disponibile. Nel caso di imprese create a partire dal 1° gennaio 2019, 

l’importo massimo del finanziamento non può superare i costi salariali annui previsti 

per i primi due anni di attività; 

ii. al 25 per cento del fatturato totale del beneficiario nel 2019; 

d) sono concessi a un tasso agevolato pari al tasso di base (IBOR a 1 anno o equivalente, 

pubblicato dalla Commissione europea) disponibile al momento della notifica, incrementato del 

margine per il rischio di credito fissato in 50 punti base per il primo anno, 100 punti base per il 

secondo e terzo anno e 200 punti base per il quarto e quinto anno, in conformità con quanto previsto 

al punto 27, lettera a), del quadro temporaneo, ovvero secondo i parametri eventualmente aggiornati 

in funzione di eventuali modifiche che dovessero essere apportate per tale aspetto al quadro 

temporaneo. 

2. L’importo complessivo dei finanziamenti concessi dal Fondo non può, in ogni caso, eccedere, 

con riferimento a ciascuna impresa beneficiaria, l’importo di 30 milioni di euro. Nel caso di imprese 

beneficiarie appartenenti a gruppi, il predetto limite si applica con riferimento all’intero gruppo. 

3. L’importo di cui al comma 2 può essere incrementato, fermi restando i limiti di cui al comma 

1, nel caso in cui al sostegno del piano aziendale partecipino, con proprie risorse, anche la Regione 

interessata dal piano medesimo ovvero altre amministrazioni o Enti. 

4. I finanziamenti concessi dal Fondo sono restituiti dalle imprese beneficiarie a decorrere da 12 

mesi successivi alla data di prima erogazione all’impresa, secondo un piano di ammortamento a rate 

semestrali costanti posticipate scadenti il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno. 

5. I crediti del Fondo connessi alla restituzione dei finanziamenti sono soddisfatti in 

prededuzione, a norma dell’articolo 111, primo comma, numero 1), della legge fallimentare di cui al 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni. 

6. Le somme restituite dalle imprese beneficiarie sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, 

distinte tra quota capitale e quota interessi. Le somme relative alla quota capitale, in conformità con 

quanto previsto dall’articolo 37, comma 3, del decreto-legge n. 41/2021, sono riassegnate al Fondo 

per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui alla legge 27 ottobre 1993, n. 432. 

 

Art. 8. 

(Procedura di accesso) 

1. Ai fini dell’accesso al Fondo, l’impresa proponente trasmette all’Agenzia una specifica istanza 

alla quale è tenuta ad allegare il piano aziendale di cui all’articolo 6, nonché ogni ulteriore 

documentazione utile alla valutazione del medesimo. Lo schema della predetta istanza e le modalità 

e i termini di presentazione della medesima sono definiti con provvedimento del Direttore generale 

per gli incentivi alle imprese del Ministero. 

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo n. 123/1998, le imprese hanno diritto 

all’intervento del Fondo esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie del Fondo 
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medesimo. Il Ministero comunica tempestivamente, con avviso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana, l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 

3. Qualora le risorse residue non consentano l’integrale copertura dei fabbisogni connessi al 

piano aziendale, l’intervento del Fondo può essere attuato in misura parziale, nei limiti delle risorse 

disponibili, solo qualora l’Agenzia accerti che l’intervento risulti, comunque, funzionale rispetto alla 

realizzazione del piano prospettato e consenta di perseguire le finalità del Fondo medesimo. 

4. Nel caso in cui si rendano successivamente disponibili ulteriori risorse finanziarie per gli 

interventi di cui al presente decreto, il Ministero provvede alla riapertura dei termini per la 

presentazione delle domande, dandone pubblicità con le medesime modalità di cui al comma 2. 

 

Art. 9. 

(Valutazione delle domande) 

1. L’Agenzia, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle istanze di cui 

all’articolo 8, comma 1, valuta, anche avvalendosi di soggetti terzi indipendenti, la sussistenza dei 

requisiti per l’accesso al Fondo e la sostenibilità e congruità delle azioni prospettate dall’impresa ai 

fini della ripresa o della continuità dell’attività d’impresa, della tutela dell’occupazione e del 

ripristino, nel medio termine, della redditività aziendale, come descritti nel piano aziendale di cui 

all’articolo 6. 

2. L’Agenzia valuta le domande entro 60 giorni dalla data di presentazione, sulla base dei 

seguenti criteri: 

a) prospettive di prosecuzione dell’attività, valutata con riferimento sia alle capacità e 

competenze dell’impresa richiedente sia al mercato in cui essa opera; 

b) capacità delle azioni individuate nel piano di cui all’articolo 6 di perseguire la continuità 

aziendale e il ripristino, nel medio termine, della redditività aziendale; 

c) adeguatezza dei flussi finanziari prospettici dell’impresa rispetto agli impegni finanziari 

assunti dalla medesima impresa, ivi incluso il richiesto finanziamento del Fondo; 

d) la coerenza del piano prospettato con quelli presentati o approvati in relazione all’eventuale 

procedura concorsuale alla quale sia sottoposta l’impresa proponente. 

3. Conclusa l’attività di valutazione della domanda di cui al comma 1, l’Agenzia, previa 

informativa al Ministero, adotta la delibera di ammissione della domanda di finanziamento del Fondo, 

ovvero, nel caso di esito negativo, di rigetto della domanda, fornendone, in ogni caso, comunicazione 

all’impresa richiedente. Preordinatamente all’adozione della delibera, l’Agenzia provvede agli 

adempimenti connessi al funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato e al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in tema di documentazione antimafia.  

4. Con la comunicazione di ammissione di cui al comma 3, l’Agenzia provvede a richiedere 

all’impresa la documentazione propedeutica alla sottoscrizione del contratto di finanziamento, che 

deve intervenire entro 60 giorni dalla data della predetta comunicazione.  
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5. L’Agenzia procede all’erogazione del finanziamento concesso nei modi e nei tempi previsti 

nel contratto di finanziamento, sulla base delle esigenze finanziarie definite nell’ambito del piano 

aziendale approvato ai sensi del comma 3.  

 

Art. 10. 

(Cumulo) 

1. L’aiuto sotteso al finanziamento concesso dal Fondo non è cumulabile con gli aiuti concessi 

per il medesimo finanziamento sotto forma di garanzia ai sensi della sezione 3.2 del quadro 

temporaneo. 

2. L’aiuto concesso può essere cumulato con gli aiuti concessi per finanziamenti diversi, a 

condizione che l’importo complessivo dei finanziamenti per beneficiario non superi le soglie di cui 

all’articolo 7, comma 1, lettera c). 

 

Art. 11. 

(Monitoraggio, ispezioni e controlli) 

1. Per tutto il periodo di durata del finanziamento concesso a valere sul Fondo, l’impresa 

beneficiaria trasmette all’Agenzia, entro il 28 febbraio di ogni anno, un dettagliato rapporto sullo stato 

di attuazione del piano aziendale di cui all’articolo 6, con evidenza delle attività poste in essere 

nell’anno precedente, della situazione occupazionale e delle prospettive di rilancio delle attività 

d’impresa. 

2. L’Agenzia, entro il 31 luglio e il 31 gennaio di ciascun anno, trasmette al Ministero una 

dettagliata relazione che illustra lo stato di attuazione degli interventi del Fondo. 

3. Il Ministero, in ogni fase del procedimento, può effettuare controlli e ispezioni, anche a 

campione, sullo stato di attuazione dei piani aziendali oggetto del finanziamento del Fondo. 

 

Art. 12. 

(Obblighi a carico dei soggetti beneficiari) 

1. Le imprese beneficiarie del finanziamento del Fondo sono tenute a: 

a) consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, 

ispezioni e monitoraggi disposti dall’Agenzia o dal Ministero; 

b) corrispondere a tutte le richieste di informazioni disposte dall’Agenzia o dal Ministero; 

c) custodire la documentazione amministrativa e contabile relativa alle spese rendicontate, nel 

rispetto delle norme nazionali di riferimento; 

d) rispettare tutte le norme sul lavoro e sulla tutela delle condizioni di lavoro; 

e) rispettare le norme edilizie e urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambientale; 

f) adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute ai sensi dall’articolo 1, 

comma 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive modificazioni e integrazioni. 
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Ai predetti fini, i soggetti beneficiari sono tenuti a rilasciare la dichiarazione prevista dall’articolo 1, 

comma 125-quinquies della predetta legge n. 124 del 2017 nella nota integrativa del bilancio oppure, 

ove non tenuti alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale 

digitale delle associazioni di categoria di appartenenza. A partire dal 1° gennaio 2020, l’inosservanza 

degli obblighi di cui ai citati commi 125 e seguenti comporta una sanzione pari all’1 percento degli 

importi ricevuti con un importo minimo di 2.000 euro, nonché la sanzione accessoria 

dell'adempimento agli obblighi di pubblicazione. Decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il 

trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione e al pagamento della sanzione 

amministrativa pecuniaria, si applica la sanzione della restituzione integrale del beneficio; 

g) non delocalizzare l’attività economica interessata dall’investimento in Stati non appartenenti 

all’Unione europea, ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio economico europeo, entro 5 (cinque) 

anni dalla data di ultimazione dell’iniziativa agevolata; 

h) non delocalizzare l’attività economica interessata dall’investimento, dal sito incentivato in 

favore di unità produttiva situata al di fuori dell’ambito territoriale del predetto sito, in ambito 

nazionale, dell’Unione Europea e degli Stati aderenti allo Spazio economico europeo, entro 5 (cinque) 

anni dalla data di ultimazione dell’iniziativa agevolata. 

 

Art. 13. 

(Revoche) 

1. Il finanziamento del Fondo è revocato, in tutto o in parte, nei seguenti casi: 

a) mancata attuazione delle azioni riportate nel piano aziendale di cui all’articolo 6; 

b) verifica dell’assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero di documentazione 

incompleta o irregolare, per fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non sanabili; 

c) false dichiarazioni rese e sottoscritte dall’impresa beneficiaria; 

d) mancata osservanza delle disposizioni poste a tutela delle condizioni di lavoro; 

e) mancato rispetto delle norme edilizie e urbanistiche nonché di quelle inerenti alla tutela 

ambientale; 

f) sussistenza di una causa di divieto in relazione alla normativa antimafia, secondo quanto 

stabilito all’articolo 94, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive 

modificazioni e integrazioni; 

g) mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 12, lettere f), g) e h). 

2. Nel caso di revoca delle agevolazioni, l’impresa è tenuta a restituire l’importo complessivo 

erogato con le maggiorazioni previste dall’articolo 9 del decreto legislativo n. 123/1998.  

 

Art. 14. 

(Disposizioni finali) 

1. Le domande di finanziamento del Fondo sono presentate a decorrere dalla data individuata 

con il provvedimento di cui all’articolo 8, comma 1, pubblicato sul sito del Ministero 
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(www.mise.gov.it) e dell’Agenzia (www.invitalia.it). Dell’adozione del predetto provvedimento è 

data altresì notizia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

2. Con il provvedimento di cui al comma 2 possono essere forniti chiarimenti e indicazioni 

operative in relazione alle modalità e alle condizioni di accesso al Fondo ed è altresì riportato l’elenco 

degli oneri informativi per le imprese previsti dal presente decreto, ai sensi dell’articolo 7, commi 1 

e 2, della legge 11 novembre 2011, n. 180. 

3. La misura di sostegno disciplinata dal presente decreto è pubblicata sulla piattaforma 

telematica denominata “Incentivi.gov.it”, ai sensi dell’articolo 18-ter del decreto-legge n. 34/2019. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 5 luglio 2021 

 

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

Firmato Giorgetti 

 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

Firmato Franco 

http://www.mise.gov.it/
http://www.invitalia.it/



